
Sede legale e operativa: 
Via San Quirico, 13 - 50142 Firenze 
Tel. 0557251245 Fax 0557607490

Sede istituzionale: 
Bistrot del mondo, 
Castello dell’Acciaiolo, 
via Pantin 7 – Scandicci (FI)

Informazioni / Appuntamenti / Iscrizioni
La segreteria e’ aperta 
dal lunedi’ al venerdi’ 
10:00 - 16:00
infoslowfoodtoscana@gmail.com
www.slowfoodtoscana.it

Isola del Giglio, 
15 e 16 Giugno 2012
La Rete Internazionale delle 
Isole Slow si ritrova per una 
due giorni di approfondimenti 
sulle tematiche delle piccole Isole, 
veri scrigni di salvaguardia degli 
antichi saperi che hanno permesso 
di trasferire fino ad oggi la loro 
cultura secolare.

INFORMAZIONI
Le Delegazioni dovranno essere coordinate dalle Condotte 
Slow Food e , se possibile, dovranno essere composte da 
Condotte+Produttori+Istituzioni (Max 4 persone).
Il coordinamento per organizzare i pernottamenti è curato 
dalla comunità isolana.
ORARI TRAGHETTI PER ISOLA DEL GIGLIO 
Compagnia Navigazioni MareGiglio
Andata
Porto Santo Stefano - Isola del Giglio
14 e 15/06/2012 	                 7,30 - 10,30 - 14,30 - 17,30
Ritorno
Isola del Giglio - Porto Santo Stefano
15/06/2012 	                 9,00 - 12,30 - 16,00 - 19,00
Andata
Porto Santo Stefano - Isola del Giglio
16 e 17/06/2012    8,30 - 9,45 - 11,30 - 12,45 - 14,30 - 17,30
Ritorno
Isola del Giglio - Porto Santo Stefano
16 e 17/06/2012    10,00 - 11,15 - 13,00 - 14,15 - 16,00 - 19,00 

Compagnia Navigazione Toremar 
Andata
Porto Santo Stefano - Isola del Giglio
14 e 15/06/2012	                9,30 - 12,30 - 16,00 - 19,30
Ritorno
Isola del Giglio - Porto Santo Stefano
15/06/2012                                    6,00 - 11,00 - 14,30 - 17,30
Andata
Porto Santo Stefano - Isola del Giglio
16 e 17/06/2012                7,30 - 10,30 - 13,30 - 16,30 - 19,30
Ritorno
Isola del Giglio - Porto Santo Stefano
16 e 17/06/2012 	    6,00 - 9,00 - 12,00 - 15,00 - 18,00 

 

Comune di Isola del Giglio



VENERDI’ 15 Giugno
Ore 10,00 - Giglio Castello “ROCCA PISANA”
Seminario “Antichi valori per una nuova Comunità”
Nei territori estremi, come le isole e le Isole Slow, la gestione del territorio deve essere frutto 
della sintesi fra il ruolo delle istituzioni ed i saperi ed i valori detenuti dai residenti.

Intervengono:
COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO
PROVINCIA DI GROSSETO
REGIONE TOSCANA
CAPITANERIA DI PORTO DI LIVORNO
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DELLA TOSCANA
SLOW FOOD TOSCANA
LE ISOLE SLOW
DIBATTITO
CONCLUSIONI ROBERTO BURDESE, Presidente Slow Food Italia

Ore 14,00 - Giglio Porto IMBARCO
Escursione all’Isola di Giannutri con pranzo a buffet a bordo, Visita guidata all’isola
Ore 18,00 - Rientro a Giglio Porto
Ore 20,30 - “Cena dai ristoratori del Giglio” con i prodotti delle Rete delle Isole Slow

SABATO 16 Giugno
Ore 9,00 - Giglio Castello “ROCCA PISANA”
Incontro tra le delegazioni dei Produttori delle Isole Slow, scambio di esperienze e sviluppo   
di un progetto per la tutela di valori comuni e valorizzazione  delle proprie risorse.
Intervengono:

DELEGAZIONI ISOLE SLOW
− Rappresentanti delle Condotte e dell’Associazione
− I Produttori
− I Ristoratori

DIBATTITO

CONCLUSIONI ROBERTO BURDESE, Presidente Slow Food Italia 

                   Ore 12,00 - Fine dei lavori e visita autonoma dell’Isola.

Vivere in una piccola isola significa essere, volutamente o forzatamente, in simbiosi con il proprio territorio, rispettare i 
legami consolidatisi con le quotidiane abitudini fra le persone  all’interno della propria comunità.   
Questi ambienti hanno necessità di essere tutelati, purtroppo la ricerca del miglior strumento di protezione e tutela dei 
territori insulari spesso genera situazioni di attrito fra chi ritiene illegittime le ingerenze esterna e chi ritiene, invece, questi 
strumenti appropriati ed imprescindibili; questo accade anche perché alle positive intenzioni seguono a volte azioni e scelte 
poco comprensibili, che non tengono conto in modo compiuto delle opinioni di tutti, del perché certe situazioni esistenti si 
sono consolidate nel tempo, perché certe valutazioni possono essere fraintese se non condivise e possono essere causa di un 
distacco con il tessuto sociale, o addirittura essere ritenute come una specie di “atti di  protezione” delle esigenze di pochi 
che fanno dello sfruttamento del territorio il loro obiettivo.

Sarebbe invece opportuno lavorare tutti insieme per il comune obbiettivo di capitalizzare la volontà di salvaguardare un 
paesaggio irripetibile plasmato nei secoli con il lavoro pieno di esperienze secolari, difendere i reperti archeologici che 
raccontano il passato e i valori etnoantropologici resi unici da secoli di esperienze, salvaguardare le coste dal nuovo turi-
smo e  dal saccheggio delle risorse ittiche che cancellano una tradizionale modalità di prelievo basato invece sulle esigenze 
della popolazione e del rispetto delle stagionalità del pesce, limitare la conversione delle strutture a servizio dei contadini 
in Giglio Castello in immobili abitativi con perdita della carattericità, preservare le tipologie di sementi, di frutti, di ortaggi 
coltivati per secoli e geneticamente adattati all’isola, rispettare il ruolo pioneristico ed eroico dei contadini e dei loro me-
todi di difesa delle aree rurali, attuati per secoli.
Lo scopo comune deve essere quello di offrire forme di rilancio ed aiuto ai contadini, ai pescatori e sopratutto ai giovani che 
intendono rimanere nella loro Isola a svolgere i mestieri tradizionali, rispettando la storia ed il paesaggio.
Il tragico naufragio della Costa Concordia nella notte del 13 gennaio scorso e nei giorni successivi ha paradossalmente sti-
molato la Comunità dell’Isola del Giglio, e anche per questo la Rete Internazionale delle Isole Slow è convocata all’Isola 
del Giglio nelle giornate del 15 e 16 giugno.

Programma


